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Si estend e la lott a popolar e 
nel nor d e nei sud deli a Franci a 

100.000 scioperanti  nella  sola  regione  parigina  - Grave provocazione  gol-
lista  alla  Renault  - V'Observateur,,  attacca  la repressione  fascista  di  Pmay 

il cappello 
All'indoman i del 14 luglio, 

dopo un mo\ intento di popolo 
ili o è scritt o nella storia come 
il più imponente e drammatico 

a moderna, i giornali 
amici del sicario Pollante scris-
se ro che lo sciopero generale era 
fallito , gridarono che la rivolu -
zione era stala sconfitta e il 
Partit o Comunista no» esisteva 
più come forza nel Paesi*. Ave-
vano imentato una rivolt a che 
non esisteva, v dopo a\crla in— 
\ditat a la sconfissero a tavolino: 
chhri di questo trionf o sul fan-
toccio da loro stessi creato, con-
iarono l'osanna ai persecutori 
dell.i classe operaia e del suo 
partito . Sciocchi e imprudenti . 
A ottobre il Partit o Comunista 
era più forte, più amato dal po-
polo. più radicato nel Paese: al-
lontanandosi nel tempo, le per-
-ecu/ioni dì lugli o apparterò 
nitidamente come la prima , gra-
t e sconfìtta del governo reazio-
nari o uscito dal 18 aprile; e fu 
uniformat a la tcrit à che le per-
secuzioni fan mi più grande il 
Partit o Comunista. 

All'indoman i ] 28 
ammanettato Jacques , 
ile\ astata ltj  *-ede del Partito . 
sguinzagliati gli sbirr i a razziati* 
le strade e le case, ì giornali di 
Pinay hanno creduto pur  essi il i 
stringere in mano la vittoria . 

ì hanno giurat o ai loro lettor i 
che il popolo di Francia abban-
donava la sua avanguardia, che 
i lavorator i chinavano il capo 
avvilit i dinanzi all'illegalità , che 
l'ordin e reazionario era stato fat-
to sulle spoglie delle libert à re-
pubblicane. Tropp o presto, trop -
po incautamente! 

a otto giorni la classe ope-
rai a di Francia lott a in piedi, a 
testa alta, senza dar  tregua al 
governo del e petainista > Pinay; 
v all'ottav o giorno il movimento 
invece di spegnersi, si allarga. 

a di lavorator i sono stati 
gettati in carcere; 50 mil a poli -
ziott i sono stati scatenati contro 
gli operai solo a Parigi, altr e 
migliai a battono^ le strade delle 
citt à dî  provinci a a colpir e e a 
perseguitare; governo, padronato. 
questore hanno affìsso sui mur i 
delle fabbriche i bandi che mi-
nacciano fame e licenziamenti 
agli scioperanti; i bonzi dei sin-
dacati governativi sconfessano le 
agitazioni e lanciano appelli su 
appelli a e non aderir e >; tr e 
quart i della stampa rovesciano 
ingiuri e e infami e contro i la-
voratori , tentano di seminare la 
disperazione e la provocazione, 

y batte i pugni sul ta-
volo. 

a la alasse lavoratric e fran -
cese non trema; lott a alla -
nault , cuore operaio di Parigi : 
sciopera sai docks dì a e 
di Boulognc; leva la sua prote-
sta dal fondo del le minier e del 
Settentrione: ferma ì treni a 

. Brive, Sete. Beziers. 
Xarbon. n tapis; manifesta nel-
l e strade di Tolosa e di , 
sospende il lavoro nelle fabbri -
che di . Quanti ne mette in 
carcere Pinay? , diecimila? 
Afa più ne mette in carcere, e 
più il mondo sa che la Francia 
lott a contro la guerra. Quanti 
ne farà licenziare Pinay? -
mila, ventimila? a quanto piò 
l i perseguita, tanto più grave 
<i leva dalle citt à della Francia 
il grid o di pace. 

Parliamoci chiaro. Pinay, 
, ì flic che fanno la 

ronda nelle strade di Parigi, i 
gazzettieri che gridano dai gior-
nali il falliment o della rivolta , 
sanno perfettamente che il Par-
tit o Comunista francese non tra -

. mava rinsnrrezione. Non ce n'è 
'  uno di questi che raccontano fe-

rissimi e compunti la ridìcol a 
.storia dei piccioni, il quale non 

sghignazzi dentro di >è: non c'è 
cane di liberal e o di clericale. 
italian o e francese, il quale non 
sappia che P ina}. il democratico 
Pinay. il e signor  Pinay > come 
lo chiamano oggi, è un uomo di 
Vkhy , amico dei nazisti invasori 
della Francia, creatura del Co-
rni/e de$  e dell'alt a fi -
nanza. Non c'è barba di social-
democratico il qnale ignori che 
il « .signor  Pinay » ha del socia-
lismo la stessa concezione rete-
remo che Pio X aveva dì Gari -
baldi . Nemmeno il conto Sforza 
ci crede al complotto comunista. 

a vera che Pinay e 
compari fanno alla classe opv-
r«n'a francese e al suo partit o è 
un'altra : dì essere decisamente, 
irriducibilment e at tersi allo sca 

tcnaiucnto di una aggressione 
contro l'Union e Sovietica. Pinav. 
il democratico Pinay è l'uomo 
politic o francese, che si è assun-
ta la responsabilità della più 
ardit a innovazione nella politic a 
estera francese: l'accettazione 
del riarm o della Germania Occi-
dentale. Quello dinnu/ i a cui 
avevauo esitato Queuille, Patire, 
Pleven, Pinay l'ha fatto in que-
sti giorni . u linCi i tradizionale 
della politica, estera francese ave-
va visto sempre la Francia allen-
ta alla a contro il pericolo 
dell'imperialism o tedesco. Pinay, 
uomo di , filo-nazista a 
Vichy nel '40. amico di Fionditi , 
ha rovesciato questa linea, sot-
toscrivendo il trattat o che riar -
ma la Germania Occidentale per 
la guerra contro e Sovie-
tica. Compiendo questo gesto. 
grave per  't'avvenir e della Fran-
cia e per  la pace dell'Europa, Pi-
nay ha mirat o a colpir e l'osta-
colo più fort e a questa politica: 
ha tentato di ammanettare la 

classe operaia francese e di co-
stringerl a ni silenzio. Ne aveta 
bisogno. 

.Non t i è riuscito. a classe 
operaia francese non si è lascia-
ta ammanettare, né costringere 
al silenzio.  a questione della 
guerra o della paco, il pericolo 
che viene alla libert à e alla pace 
d'Europ a dal risorgere della 
Wehrmucht sono sottolineati og-
gi, nel cuore del Continente, dal-
la lotta eroica dvlln classo ope-
rai a frauecse. Pace « guerra? 
Fascismo o democrazia? 

Chi è per  la guerra, fa bene ad 
applaudir e Pinay. Chi. sia pure 
anticomunista o liberale o cleri-
cale o socialdemocratico, teme la 
guerra e erede ancoia che la 
lott a delle idee non debba risol-
versi con la devastazione di que-
sto nostro mondo, si levi il cap-
pello: la classe operaia francese 
paga anche per  lui . combatte in 
questi giorni anche per  la sua 
saltezza. 

O O 

Violent i 
per  le vie 

scontri 
di Tolos a 

O E 

, 5. — Numerose offi -
cine metallurgiche del -
mento del Nord sono entrate oggi 
in sciopero, mentre nella regione 
parigin a molte imprese hanno 
continuato l'agitazione iniziat a 
ieri . Altr e sospensioni di lavoro 
sono segnalate da diverse regioni 
di Francia. i popo-
lar i in grandi e piccole citt à re-
clamano la liberazione di Jac-
ques , di Stil , dei patriot i 
e dei sindacalisti gettati in car-
cere dal Governo. Cosi i lavora-
tor i di Francia proseguono la lo-
r o lott a contro l'offensiva anti -
democratica dèi governo Pinay. 

Nella notte, la C. G. T. ha re-
datto un bilancio delle manife-
stazioni di - ieri , confutando - ad 
una ad una le menzogne con cui 
il governo ha cercato di far  spa-
rir e gli scioperanti come in un 
autentico giuoco di prestigio. 

Sono centinaia di migliai a i 
lavorator i che hanno interrott o 
i l lavoro nella giornata di mer-
coledì: solo nella regione pari -
gina, centomila metallurgici era-
no in sciopero, ed altr i cinquan-
tamil a avevano interrott o il la-
voro a . 

Secondo una lista ancora in -
completa. 163 offincin e e cantieri 
di Parigi citt à e 358 di perife-
ria , 138 nel o di 
Seme et Oise e 315 nel resto del-
la Sgancia, cioè in totale 976 
imprese importanti , avevano so-
speso la lor o attività . 

Oggi 'i l movimento si è allar -
gato. 

l fatt o nuovo è la partecipa-
zione alla lott a di operai delle 
regioni settentrionali: lo sciope-
r o ha raggiunto grosse imprese 
come la Usinore e la Cail di -
ntato. Una grande manifestazio-
ne avrà luogo questa sera a -
la, cuore della grande zona in -
dustrial e del o del 
Nord . 

 adopero a
A Parigi lo sciopero è conti-

nuato in molte officine grandi e 
piccole. Esso si è esteso ad Ar -
genteuil, dove nove fabbrich e 
hanno arrestate la lor o attività . 

e grandi officine della gomma 
p a , le princi -

pali fabbrich e di , i «do-
ckers> di Boulogne. i portual i 
di , con 96 cantieri edi-
l i e più di 50 officine metallur -
giche della grande citt à mediter-
ranea, i chimici della Pechiney 
nel Gard, i tessili di a 
e di Armentiers, i minator i di 
numerosi pozzi nelle regioni di 
Auchel ed Aremberg scioperano 
in massa. 

Una erave rjrovocazione fasci-
sta è stata respinta dagli operai 
della < t >. 

Un gruppo di gollisti armati , 
del tutt o estranei alla fabbrica, 
introdottis i nel le officine durant e 
la notte, hanno aggredito stama-
ne gniopi di lavorator i e delegati 
sindacali, con t'intent o di provo-
care gravi incidenti all'intern o 
delle officine. a provocazione 
— respinta in diversi reparti . 
sebbene gli aggressori fossero ar -
mati di rivoltell a — è stata più 
tard i - ufficialment e annunciata 
dal partit o di e Gaulle. 

i sera, a Tolosa, migliai a 
d i manifestanti, raggruppati 
nella piazza principal e della 
città , hanno respinto gli assalti 
della polizia senza lasciarsi d i -
sperdere. o le prim e cariche 
inutili , i fUcs hanno cominciato 
a lanciare sulla foll a bombe la-
crimogene: i manifestanti rac-
coglievano quelle rimaste ine-

, per  scagliarle a loro vol-
ta contro ì poliziotti . 

a manifestazione sì è svi lup-

pata per  tutt e le strade del cen-
tro , ed è continuata sino al m o-
mento in cui i dimostranti han-
no deciso di separarsi. 

Un comunicato pubblicato 
questa, sera dalla C.G.T.. segnala 
le nuòve disposizioni di ' lavoro 
e annuncia che altr e sono in 
preparazione nei diversi -
timent i e nei diversi settori in -
dustriali . 

a lott a proseguirà nelle for -
me appropriat e ad ogni circo-
stanza concreta.  lavorator i che, 
avendo sopportato maggiormen-
te i l peso delle repressioni non 
hanno potuto ancora entrar e nel 
movimento, sì prepareranno a 
un'azione per  cui le organizza-
zioni sindacali sceglieranno la 
tattic a più idonea. 

Ovunque i grandi obiettiv i po-
litic i del movimento — pace, l i -
bertà. scarcerazione di s e 
degli altr i patriot i — resteranno 
legati alle rivendicazioni econo-
miche dei lavoratori . à 
che gli aderenti di altr i sindaca-
ti , molt i del quali sono scesi in 
agitazione malgrado gli appelli 
alla diversione dei lor o dirigent i 
scissionisti, resterà ovunque l'ar -

ma principal e della lott a contro 
le angherie padronali e la pol i -
tica antidemocratica del governo. 

 fermi di mutilat i e di dir i -
genti sindacali, la provocazione 
della « t » colpiscono tutt i 
i lavorator i senza distinzione 
politica. Perciò cresce il numero 
dei francesi che, rendendosi 
conto del pericolo, sono decisi 
alla lotta e alla resistenza. 

n un editorial e apparso que-
sta mattin a c il Se-
gretari o del P.C.F., Auguste -
coeur, segnala le proteste che 
partono dalla base e da gruppi 
dì lavorator i socialisti, indigna 
l i per  l'arrest o di Jacques u 
clos. e per  gli altr i odiosi prov -
vedimenti del governo francese. 

Commento < i e / P O b s e r v a t e ur 

E' stgnitìealiva la posizione 
presa oggi dal settimanale Ob-
servateur, che interpret a l'opi 
nione di quegli strati piccolo 
borghesi orientati verso aspira-
zioni « neutrallstìehe ». l gior -
nale pubblica oggi due articol i 

r  condannare aspramente la 
politic a di Pinay e le sue misure 
anticomuniste. 

 direttor e Claude Bourdet, 
scrive: « o di s ha 
aggiunto l'odioso al ridicolo : 
ma r  Pinay e net*  Vichy si 
trattav a evidentemente di una 
rivincit a che ne prepara delle 
altre...  governi reazionari han 
no tentato spesso la proibizion e 
del Partit o Comunista e spesso 
hanno tentato di colpirl o g ià 
vemente: essi lo hanno fatt o 
nel '29 e nel '39. Più tard i queste 
manifestazioni di autorit à si so-
no rivelat e arbitrari e e assurde 
quanto funeste ai loro autori ». 

, oggi come ieri — ag-
giunge Bourdet — è impossibile 
lasciare colpir e il Partit o Comu-
nista dagli uomini della destra 
senza che sia colpita tutt a la si 
nistr a ». 

All e stesse conclusioni giunge 
l'altr o noto giornalista. r 
Stephan.che si è occupato della 
stessa questione per  denunciare 
l'inconsistenza dell'accusa di 
complotto e tutt e le altr e i l lega-
lit à commesse dal governo in 
questi giorni , dall'arrest o di Stil 
alle perquisizioni nelle sedi di 
organizzazioni democratiche, e 
ai fermi preventivi dei sindaca-
listi . 

« Uno dei più gravi ' pericoli 
dell'anticomunismo sistematico 
— egli scrive — è che esso non 
si è mai limitat o ai soli comu-
nisti . E*  grave, ma significativo 
che in Francia la repressione co-
minci con la violazione delle leg-
gi e col ricorso all'arbitri o ». 

E BOFFA 

e pr im e navi sul n 
*  ne -«Ti* *  * . - "'  % ' 1 

e prim e navi attraversano il bacino di Tsimlianskaia. all'estremità del «anale Volga n - (Telefoto TASS a l'Unità ) 
e in «sesta pagina il nostro s>ervizio particolaie sulla grandiosa opera portata a termine dal popolo sovietico)" 

E O ALL A A . O

l popolo con la guerra di liberazione 
ha voluto stroncare per  sempre il fascismo 

l fascismo si combatte anche con un'opera di educazione democratica dei giovani — i 
giudizi sulla a contenuti nei i scolastici — Commovente appello antifascista di Gina Borellini 

a prosecuzione del dibattil o dei reddit i di un miliardari o cha 
sulla legge contro il n e ota seismo a denunciare guadagni cosi in i -
è stala preceduta, ieri alla Camera,!cori. Bisogna agire, e molto ener-
dallo .-volgimento di alcune intcr-laicamente, per  appurare la verità. 
rpgazioiii , tr a cui una del .social-
democratico  sulle evasioni 
fiscali del miliardari o Armenise. 

l sottosegretario alle Finanze 
, ha comunicato che lo 

Armenise ha denunciato, per  il 
1951. un reddito netto di tr e milio -
ni circa (pressappoco quanto un 
comune professionista) e per  il 1952 
un reddito netto di 22 milion i 
Queste dichiarazioni, ha aggiunto 
il rappresentante del governo, non 
sono state ancora accertate e non 
è possibile fornir e ulterior i infor -
mazioni perchè sono in corso le 
indagini che proseguiranno «senza 
intenzioni persecutorie... 

. Preti ha risposto definendo 
« veramente sorprendente » la di-
chiarazione del sottosegretario. E* 
sbalorditivo, egli ha detto, che il 
rappresentante del g o v e r no si 
preoccupi di escludere ogni carat-
tere persecutorio all'accertamento 

LE DECISIONI DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTIGIANI DELIA PACE 

Àmpi a mobilitazion e popolar e 
contr o l'accentuat o pericol o di guerr a 

/( riarmo di Bonn e forriv o del « generale della feAe » —  « Settimmn* contro la 
guerra batteriologica» —  rianhne ii Berlino del Consigliò  della

Presso la sede del « Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa-
ce», in Via Savoia 82, ha avuto 
luogo ieri la riunion e straordina-
ri a della Segreteria Nazionale dei 
Partigiani della Pace con la par-
tecipazione di numerose persona-
lit à e dei rappresentanti dei Co-
mitat i di , . Torino. 
Genova. Bologna, Firenze. Anco-
na, Temi, Napoli. Catanzaro. -
gio Emilia , ecc. 

Erano presenti, tr a gli altri , 
S.E. Saverio Brigante, l'on. Giu-
seppe Nìtti , il prof. Gustavo -
grosso. »"avv. Giorgio Fenoaltea, 
i! prof. Ambrogio , l'on. Fi-
nocchiaro Aprile , l'on. o 

, il sen. Emili o Sereni, 
. Giuliano Pajetta, Carlo Scar-

foglio, l'on. Tomaso Smith, l'onJe 
Cerabona. i generali a e Ga-
staldi il prof. . l'avvo-
cato , l'on. Bertazzoni, Giu-
?epp; e Sant-s. :1 sen. Palermo. 
J'avv. Campagnol:, la prof. A!e#-
sar.drlr. i Arrig o Jacchia. gli ono-
revoli Scotti. Serbandini. , 
lotti . Pollastnni ed altr i parlamen-
tar i e rappresentanti di organiz-
zazioni polìtiche e sindacali. 

Numerosi orator i sono interve-
nuti nella discussione che è stata 
particolarmente vivace ed elevata. 
Tutt i hanno sottolineato la gra-
vit à della situazione dopo gli ul-
tim i avvenimenti interoazio-.a!'  e 
contr'.buit o a fiSi5re ; compiti che 
s: :mpongr.*i o a. Partigiani della 
Pace i nelle prossime set-
timane. A questo proposito è siato 
approvato il seguente documento: 

a Segreteria Nazionale del 
o dei Partigiani della 

Pace riunit a in a il 5 giugno 
in seduta straordinaria , con la 
partecipazione di numerosi rappre-
sentanti dei Comitati i e 
Provincial i della Pace, ha esami-
nato la nuova situazione che ì più 
recenti avvenimenti internaziona-
l i e nazionali hanno creato. 

'  firma  degli «accordi con-
trattuali » con il coskletto Gover-
no di Bonn « la costiruòone della 

a coarBQith «urapaa difco-

siva danno via libera alla rina-
scita del più aggressivo militari -
smo, contro la volontà di pace e 
di unità nazionale delio stesso 
popolo tedesco. Questi atti , che 
preoccupano chiunque s:a memo-
re delle passate tragedie ed ab-
bia senso di responsabilità, costi-
tuiscono una nuova aperta viola-
zione degli accordi internazionali 
pattuit i tr a i «Grand: - e creane 
con il rifiut o dei negoz ati il più 
pericoloso focolaio d: tnierr a nel 
cuore stesso dell'Europa. 

e recenti stragi d: o e 
degli altr i campi di prigionier i 
coreani, che ricordano le nefan-
dezze dei « lager  ~ hitleriani , de-
nunciano di front e al mondo in-
tier o le responsabilità da chi da 
un anno trascina le ~ lunghe trat -
trative- . di armistizio per  impedi-
r e che cessi un confli't o così pe-
ricoloso per  la sicurezza d' tutt i 
: popoli. 

n proseguimento a -guerra 
della peste - in Corea e alle fron-
tier e della C;na rappresenta una 
infamia che disonora la moderna 
civilt à e una minaccia gravissima 
alla vita dei popoli, n governo 
italiano, firmatario  della Conven-
zione di Ginevra "del 1925 contro 
la guerra batteriologica, è alleato 
del governo degl*  Stati Uniti , di 
quel governo cioè che. unico tra 
le grand: potenze, ha rifiutat o d: 

ratificar e la . Es-o si 
trova compromesso r.elle stesse 
tremende responsabilità, esponen-
do a gravi pericoli anche il no-
stro paese, violando lo spiril o e 
i l testo della Convenzione dì Gi-
nevra là dove si fa preciso obbli-
go a tutt j  i firmatari  di indurr e 
gli altr i Stati ad aderire alla Con-
venzione medesima. 

11 fatto che ad assumere i'. più 
alto comando, non solo sulle trup -
pe americane in Europa ma s i i -
le stesse trupp a italiane, sia venuto 
in questi giorni propri o il genera-
le . quel generale che ha 
sabotato le trattativ e di armisti -
zio in Corea e ha iniziato 1» guer-
ra batteriologica, wttotiB  la fra -

vit a della minaccia che incombe 
oggi sugli stessi popoli europei. 

a gravità di questi atti solle-
va nel mondo intier o una cre-
scente ondata di protesta e su-
scita una sempre p:ù energica re-
sistenza. i qui i .gesti odiosi ed 
isterici di coloro che si sono le-
gati ad una politica di guerra, i 
lor o tentativi di intimidir e con le 

(Coatfnaa m S. patina ». colonna) 

e l'agitazione 
degli alimentaristi 

n * a rottur a dati*  trat 
tati* » por  il rtanovamonto dal Con-
tratt o oollottivo di lavoro por  il aot 
ter*  «olla birra , dai postai, doi ma-
gno»  dai ristori , lo tr o Fodoraaioni 
nazionali dai lavoratori dolio indw-

o alimontoti , , ) 
hanno dtopooto lo immediata riprov a 
dolio astoni sindacali in tutt o lo 
aziando dal «attera. 

Armenise non è certamente il solo 
evasore, ma almeno gli altr i han 
no il pudore di tacere mentre qua 
st'uomo. attraverso il giornale di 
cui è proprietario , svolge un'azioaa 
per  sostenere le forze antidcoio* 
cratichc missine e monarchiche. 

Sa il governo che Armenise al 
è fatto pagare duecento milion i per 
recedere da una società costituita 
all'estero insieme con Scalerà? Sa 
i l governo quanto .guadagna Arme. 
nise dalla Banca dell'Agricoltura ? 
Sa il governo quanti milion i ri -
trae Armenise dalla società mine» 
rari a ? Sa il governo che, 
grazie al dazio altissimo fissato sul-
la penicillina, lo stabilimento > 

tÈÈÈttt.,9  ^a'^h 

 compagno Bcldrin i 

ha fornit o ad Armenise in poco più 
di un anno oltr e un miliard o a 
mezzo di profitti ? 

Preti ha concluso esigendo mag-
giore severità nell'accertamento 
dei reddit i dei grandi capitalisti. 

Subito dopo è stato ripreso il 
dibattit o sulla legge antifascista 

a parlato il democristiano TO-
NENGO, appassionato assaggiatora 
di vini piemontesi. Egli è stato la 
unico deputato di maggioranza cha 
si sia pronunciato contro la*  legge 
e lo ha fatto nel modo più conse-
guente. con argomenti di pura 
marca fascista che sono stati ac-
colti dall'ilarit à generale per  le 
sciocchezze che li accompagnavano. 

a parte centrale della seduta 
è stata però occupata dal discorso 
con il quale il compagno

, eroe della a e oggi 
presidente dell'ANPl , ha richia-
mato la maggioranza ai valori mo-

fral i che stanno alla base del re-

Nemmeno il fumo 
a Voce , che prò- delle tirate retoriche, è il  « no » 

metterò l'altr 0 ieri misure dra- all'imita  antifascista, anzi la com-
conr'ane contro ì finanziatori e i paffna rabbiosa per  impedire un 
mandanti del fascismo, ieri esem- fronte comune degli antifascisti. 
plificava il  suo programma di 7 un'altr a conferma che i pac-
lotta contro i neri in questi tre cìardiani lavorano per la diVisio-
punti « fondomentoli > (sic): leg- ne delle 'urne democratiche; è 
gè Silano, legge Stralcio, riform a un'altr a grossa retponjabiitt *  eh* 
tributaria. Tatto qui; e cioè nul- n piccolo partit o di Pocciardi si 
la di nw>vo, ma tre leggi — assai assume dinanzi al  Non e»e 
difcurtoil i — pia rar a fé da tevt- da stupirsi che questo partit o 
pò e di cai purtroppo si sa quale perda voti a decine e decine di 
medicmo miracolo»! abbiano rqp- migliaia; essendo naturale che 

arr%ssssj: 's:s-  « «ESS-
del fascismo. "'  *  <"* aa emano la a 

Avevamo parlato di fumo an- antifascista, preferiscano aUa pò-
Ufascista che vendeva a Voce litic a settaria e fallimenttre 04 

; e invece nemmeno  la strada deU'mttti, 
quello Ci: tutto come prima, che sconfisse U fascismo e 
frasca eaaa aanxwos. o la ""  ""*
w w "  *  afooa r̂a r ^ f V t a r a V o m t^ 1»»* fco^paoaasBToT  ^uw 

girne repubblicano e sui quali è 
necessario fondare una seria po-
litic a antifascista. 

l compagno Boldrin i ha comin-
ciato il suo discorso affermando 
che la recenti elezioni amministra-
tiv e > hanno dimostrato che i l fa-
scismo rappresenta un pericolo 
permanente per  la democrazia 
perchè i gruppi ahe lo sostengono 
politicamente e finanziariamente 
non intendono rinunciar e alle av-
ventura reazionarie e perchè anche 
alcune forza schierata nella mag-
gioranza governativa non vogliono 
comprendere che la civilt à e il pro-
gresso di una nazione si manifesta-
no soprattutto - con la partecipa-
zione attiva di tutt i i cittadin i alla 
vit a democratica. E1 inutile , ha 
continuato l'orator e comunista, cha 

fascisti e alcuni storici compia* 
centi cerchino di negare i l carat-
tere rivoluzionari o della guerra di 
liberazione o attribuiscano que*to 
carattere solo all'azione del parti -
t i di sinistra. Si potrà discuterà 
sulle finalità  cha n popolo italia -

no intendeva raggiungere con la 
guerra di liberazione ma è indub-
bio che questo grande movimento 
popolare e nazionale ha rappresen-
tato t la rivolta , non solo é\ una 

(eaatìaaa te 5. Pagina 1. colonna) 

Prorogati al Semata 
i contratt i agrari 

lor i al annata la Commiaafowo dat-
fVlBrfaartur a ha prorogato  auwliatU 
aovarl  lampo . Tato 
daoloiono, contro la quala hanno vo-
tato quattr o sonatori domoorlstiani, 
rapprasanta un nontvoto su panano 

t non osto por  11 fat-
to otto la minasela dolio disdotto 
viono allontanata ma anello porche 
in tal modo  Sonato Viano uttorler -
monto a a disautoro sonza 
altr o a la legno ohe riform a 1 
contratt i agrari, «là apprawata dalla 
Cantora a attuaJmanto a al 
annate, par  «antaaggio dal gruppo 
il anioni lottano. 

a mezzanotte i gassisti 
hanno inizialo lo o 

—  ii — — ^ — — | | » ^ ^ » 

Foraem spem i Uno a lune* . - 611 Mtstr ial j si -
naat a Rapare ai lawatoriua^poeeiiIrallDnaZrOnal e 

a mezzanotte scorsa tutt i 
i lavorator i dipendenti dalle a-
ziende privat e e municipalizzate 
liei gas hanno sospeso ogni at t i -
vit à iniziando cosi i l prim o dei 
quattr o giorni consecutivi di sc io-
pero proclamato a causa della 
intransigenza degli industriali . 
che hanno rott o l e trattativ e per 
i l contratt o nazionale della ca 
tegoria. 

a riunion e tr a gli in 
dustrial i del gas e i rappresen 
tant i dei lavorator i si è protratt a 
fin o a tard a notte. o lunghe 
ore dì estenuanti discussioni le 
trattativ e sono state interrott e 
a causa del lo scandaloso com 
portamento della part e padrona 
le. e i lavorator i avevano 
mitigat o notevolmente le loro 
inizial i r ichieste, preoccupati di 
evitare ulterior i disagi agli uten-
ti , gli industrial i si erano l imita -
t i ad offrir e miglioramenti , in 
base ai quali i manovali avreb-
bero ottenuto solo un aumento 
di 23 l i r e al giorno e 
irrisoriat à di tale proposta, che 
misconosce i l profondo stato di 
disagio dei lavorator i gassisti. 
ha precluso ogni possibilità di 
accordo. n conseguenza di ciò, 
sia l a . aderente alla 

, che la Fadergas, aderente 
all a , e la  aderente 

, sono state costrette a 
confermare le disposizioni di 
sciopero. 

Circ a la giustezza delle r ichie -
ste dei lavorator i è interessante 
rilevar e come «in da ier i sera 
numerose alenate del settore 
municipalizzato, al fine di e v i-
tar e o sciopero, abbiano stìpu 

o accordi, in base ai quali 
vengono copceaai notevoli accon-
t i sui mìgliorazoenti economici 
ai propr i dipendenti. 

e aziende che hanno già st i-
pulato tal i accanii soan> quelle 
di Parma, , Pesaro. Sa> 
lemo, Bologna. . . 

Si apprende intant o da Pesaro 
ebe l o sciopero dei gasisti non 

avrà più" *  luogo: a commissione 
ammfnistratrìc e dell'azienda ha 
concesso un acconto sui migl io -
ramenti economici in discussio-
ne, e quindi l'ordin e d: astensio-
ne dal lavoro è stato revocato 
per  i lavorator i del gas cittadini . 

j scioper e 
nnnànVanaab. nnnnniannannnnaBnV nnnVan^nYannVo^nnànT a 

, 5 — Quatta mattino 
 lavoratori doi non tr i minoror ì olio 

dipondonno dona ao^ntoontini sono 
patti in o por  aro 

contro il vantati* *  di 
dotta miniar » di V)t-

aolta, ooatro  linoniiamonti , lo ro-
aranaioni polttiche o gii arbitr i nalla 

. A a la pnrtnnipnainn n 
dagli onorai allo seioporo ha rag-
aiunto il et'/* , a Oavorrano , 
a o il SO* -, a Wicotglsta. 
malgrado gli ntratngnwimi massi in 
otto dalla dironiono, nanna seiopo-
ro*» rg»J»/, eolia maootianio. Tra la 
*È  o lo f i n tutt o lo *  into-

ni sano) osano 
di minator i o di 

Telebutrf e 
Una teìefoto da

ieri una fotta ài operai della Jtcaaatt 
mentre ascottaeaao m oratore, ga-
rante un comizio di protesta. Questa 
teìefoto è stata a sìa dot 
lampo, di  che daOa Stampa 
di Tortmo.  te due diciture: 1) tft t 
agitatore a cerca ìnocno di 
convincere e  operai a aTsaana? a 

m U faoorica. (  Tea*»». 1) o 
maestro*» deità , stonacata la 
corrente elettrica per  fatto di anoo-
taogio di estranei escono dai cartai 
per non apparite  sul 
poeto». a Stampa). 

 ultfoto li axJsco, la 
U décide. i  accagaaa. Si 
mettano » 
cotta per evitare di 

http://AH.mtitt.nM*
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Nuov o appell o del compagn o Di Vittori o La sconcertant e stori a 
per un'intes a antifascist a tr a i sindacat i « ""« sanguinosa vendetta 

l Consiglio dei ministr i sollecita dalle Camere l'approvazione delle leggi liberticid e 
Sceiba avrebbe autorizzato il congresso del  Prossimo Consiglio Nazionale della . C. 

l Consiglio dei i ha fis-
sato ieri il programma legislatao 
del governo in vista delle elezioni 
politiche. Tale programma, chi 
conferma sostanzialmente l'indiriz -
zo reazionario del governo cleri-
cale, è stato stabilito, su richiesta 
di e Gasperi. l comunicato uffi -
ciale del Viminal e afferma, a que-
sto proposito, che il Cons glio de; 

i  oltr e ai provvediment- d 
attuazione costituzionale (dei qua! 
sinora non si ha notizia - n il r ) 
pregherà le due Camere di vnUi 
sollecitare la discussione di alcir i 
disegni di legge in cui si ravvil a 
una particolar e urgenza >.. Fra giu-
ste leggi figurano in prim o luogo 
quella per  la cosiddetta « a 
Civil e  che, arbitrariamente , voi 
rebbe stabilir e per  tutt i i cittadin i 
l'obblig o di  prestazioni straordi -
nari e . 'in casi di emergenza de-
terminat i da motivi politic i o na-
turali . la legge anticostituzional» 
per  la modifica delle norme del 
Codice Penale che riguardano il 
diritt o di critica, e il cosiddetto 
« sabotaggio economico e m'iitar e «
ed infin e una serie di altr i pro-
getti di netto carattere elettorali-
approvati dal governo prim a del 
25 maggio (legge speciale per -
ma, provvidenze per  i brigatista 
ner- della . ecc.) 

Successivamente e Gasperi ha 
riferit o al Consiglio sui stavi ini 
pegni assunti con l'accettazione dei 
trattat o costitutivo della cosiddetta 
comunità difensiva europea, e del 
riarm o tedesco. E' stato notato co-
me da tempo nemmeno al Consi-
glio dei i si svolga un effet-
tiv o dibattit o politico. a tratta -
zione dei grandi problemi interna-
zionali, e degli intrigh i che i diri -
genti clericali conducono alle spal-
le del Paese e del Parlamento, per 
facilitar e i'attuazione dei piani ag-
gressivi dell'imperialism o america-
no in Europa, costituisce un mono-
polio quasi assoluto di e Gasperi. 
Piccioni e sceiba e, solo in qual-
che caso, di Pacciardi. NonostanU 
l'assenza di qualsiasi dibattit o po-
litic o il Consiglio dei i è 
stato costretto a prendere atto del-
l e disastrose condizioni in cui ver* 
fa l'inter a economia dell'Europ a 
occidentale, in seguito alla corsa al 
riarmo , ed alla politica alla quale 
i vari Paesi atlantici si sono as-
soggettati. e per  una si-
mil e constatazione è stata offerta 
da una proposta del ministr o Pella 
i l quale ha chiesto una proroga dei 
poteri concessigli per  modificare 'i 
dazi doganali, per  abbassarli o au-
mentarli , a seconda delle necessità 
di approvvigionamento delle ma-
teri e prime, dei consumi. e della 
attrezzatura bellica del Paese, in 
relazione alla situazione dei mer-
cati internazionali. Questa proroga 
— ha detto Pella — è giustificata 
« dalla incertezza della situazione 
economica europea  e - dalle mu-
tevoli condizioni dei mercati inter -
nazionali ». Approvata questa pro-
posta il ministr o Pella è partit o 
per  Parigi dove parteciperà alle 
riunion i dei ministr i dell'OECE 

11 Consil io dei i ha ap-
provato inoltr e alcuni decreti di 
(.-proprio , por  complessivi 11.500 
ettari , che dovreboero essere ap-
pi. cir.i m Puglia, a e Sar-
degna. Con altr o provvedimento 
approvato sono state fissate le nor-
me pei il pagamento delle inden-
nità a^h agrari espropriati. 

l processo di avvicinamento fra 
clericali e monareo-fascisti continua 
frattant o a manifestarsi attraverso 
ti:.a se*ie di significativi episodi-

o la nomina a Presidente 
della Confederazione degli Agri -
coltori dell'ex vice segretario del 
parato fascista Conte Gaetani -
r:seo, con la quale gli agrari han-
no mostrato apertamente di ritene-
.e i monarco-fascisti più adatti della 

 C. per  la difesa dei loro privi -
legi, si è appreso ieri sera che il 

o Sceiba ha autorizzato il 
l a tenere il congresso nazionale 

sino: a vietato. a stampa clericale 
intanto i assicura i neo-fascisti sul 
veri inteit : che il governo perse-
gue e della legge 
contro d, e^i. Popolo e Quotidiano 
affermano i che la indicazio-
ne più resionsabile sul modo di 
attuazione della legge contro il neo-
fascismo è stata data alla Camera 
dal presidente del gruppo d. e. Bet-

.  duo giornali sostengono che 
Bettiol ha voluto affermare che 
< bisogna distinguere fra Pantifasci-
-mo comun;*t i e quei'o clericale. 

a leese contro il neofascismo sa-
rebbe d retta < contro tutt i i totali -
tarismi ... e resterebbe in Vigore Si-
r o a quando non sarà assorbita 
da'la anticostituzionale « legge poli-
valente ». 

Nel frattempo — e citiamo an-
cora i due giornali — essa sarebbe 
app'icata contro i fascisti «con estre-
ma cautela ... E', più o meno, quan-
to chiedeva propri o oggi a e Ga-
speri il neo fasc;-Jta Secolo il qua-
le parla esplicitamente delle « of-
ferte di intrallazzo fatte ufficiosa-
mente (personalmente da e Ga-
speri — n.d.r.) ai monarchici al-
'eati dei missini ». 11 oartit o di e 
Gasperi si prepara intanto al Con-
siglio Nazionale che avrà luogo a 

a dal 23 al 25 prossimo. n 
questa sede la destra clericale, che 
fa capo all'agrari o e , si 
batterebbe per  la formazione di un 
governo di soli d. e. esclulendone 
i pacciardiani. a eli « intrallaz -
zi > di e Gasperi e dei suoi acco-
lit i con le destre non sembra tur -
bino molto ì dirigent i dei partit i 
satelliti.- a direzione del . 
dopo aver  fissato la data d'inizi o 
del propri o ennesimo congresso 
« straordinario. . (23 settembre -
Trieste) ha diramato infatt i una 
dichiarazione che riassume U suo 
pensiero sull'esito delle elezioni. 
trascurando ogni denunzia del ri -
sorgente neo-fascismo, ed evitando 
ogni accenno agli intrigh i dei cle-
ricali. 

e astrazioni « ideali - dei diri -
aenti socialdemocratici non -
discono però che nelle masse po-
polari si rafforz i ogni giorno la 
volontà unitari a ed antifascista. a 

urgenza di una intesa comune fra 
tutt i i lavorator i per  far  front e alla 
minaccia monarco-fascista viene ri -
badita in un articolo del compagno 

i Vittori o che apparir à nel pros-
simo numero del settimanale della 

 - o ». 
« Noi pensiamo — scrive i Vit -

tori o — che se una "intesa sul va-
sto terreno della politica pura tr a 
i partit i che fondarono la -
blica. presenta non lievi difficolta , 
una intesa su di un terreno più 
limitato , fra i Sindacati di tutt e 
le correnti , appare più facilmente 
ed immediatamente realizzabi'e. 
Ciò che noi proponiamo prose-
gue i Vittori o — è una intesa 
fr a i sindacati, volta a difendere 
con efficacia le istituzioni demo-
cratiche e la a da possi-
bil i tentativi di riscossa fascista, 
lottando contro il fascismo, spe-
cialmente sul terreno sociale. l 
fascismo _ aggiunge il segretario 
della  _ cerca di utilizzar e 
la disgregazione sociale di tanta 
parte della popolazione, ridott a al-

la più spaventosa povertà dalla po-
litic a di spoliazione dei monopoli 
e dei grandi latifondisti , per  por-
tare le vittim e di questa disgrt-
gazione a divenire la guardia ar-
mata dei ceti privilegiat i e paras-
sitari che l'hanno determinata ». 

l problema della povera gente 
e dei disperati di Napoli e del 

o non può lasciare in-
different i ì sindacati dei lavora-
tori . E i Vittori o conclude ri -
volto a coloro che iccusano i sin-
dacati di fare troppo spesso della 
politica: - Noi proponiamo una ini -
ziativa comune ed autonoma d«i 
sindacati, i quali, nella loro indi -
pendenza, potrebbero accordarsi 
su una base minima pd' accettabile 
per  tutt i j 

Richiesta la ronwazione 
del Parlamento egiziano 

. 5. — Una petizione 
firmata  da 201 deputati sarà pre-
sentata oggi a re Faruk per  chie-
dergli di convocare il Parlamento 

O E E

Ferito anni or sono do due uomini e prossimo alla morte 
per t.b.c. si vendico uccidendo i genitori dei suoi aggressor i 

. 5. — E* stato ident i -
ficato dai Carabinier i l'autor e 
dello assassinio dei coniugi -
chele o e a Colella, con-
sumato giorni or  sono sulla stra-
da Gricignano-Aversa. Si tratt a 
di tale Crispino e , che 
fu ferit o due anni or  sono dai fi-
gli del , Andrea e e 
riportand o una grave lesione pol-
monare che lo condusse a una 
form a acuta di tubercolosi. 

n seguito a una delle crisi , d i -
venuta frequentissime a causa 
dell'aggr  ivarsi del male, il e 

a si recò da uno specialista, 
dal quo'.e apprese che la sua sor-
te erp ormai segnata, e la stessa 
fine imminente. a disperazione 
inoculò nel e a una furi a 
omicida, che egli riversò sui ge-
nitor i dei suoi feritori , i quali u l -
tim i erano in carcere in attesa di 
giudizio sotto l'imputazion e di 
tentato omicidio. 

 Carabinier i battono ora att i -
vamente la campagna, alla ricerca 
dell'omicida, che pare si aggiri 

nella zona in stato di quasi com-
pleta incoscienza, armato di una 
pistola e di un mitra . 

Sensazional i svilupp i a Ferrar a 
del «delitt o di Pasqua » 

, 5. —  genitori di 
Giuseppe Bignardi , il giovane che 
si è dichiarato autore dell'efferato 
delitt o di Ferrara, in occasione di 
una loro visita al figlio, detenuto 
nelle carceri dei minorenni di vi3 
del Fratell o a Bologna, avrebbero 
consegnato ad un noto penalista 
del foro bolognese prove inoppu-
gabili dell'innocenza del loro con-
giunto. l noto avvocato, di cui non 
possiamo per  ora fare il nome, sa-
rebbe rimasto talmente impressio-
nato dalla validit à delle prove, da 
affermar e che il giovane Bignardi 
sarebbe stato assolto in fase istrut -
toria . 

a clamorosa autoaccusa del 
Bignardi sarebbe stata fatta in uno 
stato di esaltazione mentale, do-
vuto alle sue gravi condizioni psi-
chiche. 

A LOTTA

I minalor ì hanno festeggialo i l 2 giugn o 
con un corteo a mill e metr i soll o lerr a 

 e commoventi lettere alle famiglie - Gome giungono i viveri in fondo alla miniera 

O O E dorè e caia fuor i un /ascio di fo-

5 — 
delle riunioni della C.d.L. di Ca-
bemardi ha un aspetto rustico e 
familiare, con le finestre che 
guardano sul paesaggio di dolci 
colline.- ora poi, é stata addirittu -
ra trasformata in cucina e l 'hanno 

a in possesso le donne che si 
aggirano indaffarate tra sacchi di 
patta, scatole di conserva, verdu-
ra, ortaggi. 

— La nostra oratrice! — fa uno 
battendo la mano sulla spalla di 
una ragazza bionda che sta sbuc-
ciando patate. Lei sì -volta a salu-
tarci con un sorriso.  bene 
davvero, sai! — mi dicono — fa-
cessi sentita alla conferenza di 
produzione che tenemmo. 

 suonato da poco mezzogior-
no quando la porta si apre ed en-
tra un uomo con occhiali neri da 
motociclista. Viene dall'interno 
della miniera dove è stato con gli 
altri,  con la squadra di servizio a 
portare il pranzo ai compagni che 
da mercoledì scorso, entrati col 
turno delle 14, non sono più usci-
ti. Le donne gli si fanno attorno 
e anche noi. L'uomo con occhiali 
da motociclista, si asciuga il  su-

gli. Ogni giorno è cosi a quest'ora. 
, 5 — La sala Arriva la posta con le notizie di 
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miliard i d i l ir e elargit i 
Rubinacc i agl i agrar i 

Fausto e denuncia le i dei i a d e Sud 

E' proseguito ieri ,al Senato, i l vecchiaia. Anche a questo propo- del rappresentante di un sinda-

da 

dibattit o sul bilancio del mini -
stero del o e della prev i -
denza sociale. o una serie di 
intervent i minori , ha preso la 
parola i l senatore E (comu-
nista), i l quale ha illustrat o effi-
cacemente le drammatiche spe-
requazioni tr a i l trattament o sa-
larial e riservato alla mano d'ope-
r a settentrionale e quello appli-
cato nel . 

o avere ' documentato la 
lunga serie di violazioni contrat -
tual i e delle leggi, che costitui-
scono ormai consuetudine indi -
sturbata degli imprenditor i me-
ridionali . i l senatore Fior e ha de-
nunciato, con forza, le responsa-
bil i t à del ministr o circa la man-
cata applicazione dell'assistenza 
medico-farmaceutica ai pensio-
nati . l ministr o ha offeso e of-
fende i l Parlamento — ha affer-
mato l'orator e comunista — non 
tenendo fede all'ordin e del gior -
no votato dal Senato, e in base 
al quale i l governo veniva solen-
nemente impegnato a presenta-
re. entro tr e mesi, un provvedi-
mento relativ o alla scottante que-
stione. 

Prim a di concludere il suo ap-
plaudit o intervento, l'on . Fior e 
ha protestato per  i l ritard o con 
cui gli aumenti di pensione ven-
gono corrisposti agli interessati 
della Previdenza sociale. 

o un breve discorso del se-
natore Bertone . ha preso 
i a parola tr a l'interesse dei pre 
senti i l compagno o B

, segretario della . 
e ha esordito svolgendo 

un'analisi generale del bilancio 
a conclusione della quale ha af-
fermato che ben poco rimarreb -
be da aggiungere alle critich e 
mosse all'esercizio precedente. 
Anche adesso, come l'anno scor-
so, si è atteso invano una nuovo 
orientamento che rappresentasse 
una profonda correzione della l i 
nea politica governativa e in ba-
se alla quale potesse determinar-
si i l rovesciamento della crisi di 
struttur a che travagli a l'econo-
mi a italiana 

Esaminando quindi , in detta-
'  gl io l'attivit à del ministero, l'or a 

tor e si è soffermato sull'unica ri-
tentata 4*1 a^vemoque l la 

sito i l bilancio del ministero non 
può considerarsi lusinghiero. So-
no state mantenute l e sperequa-
zioni nel trattament o economico 
tr a gli uomini e le donne e tr a i 
dipendenti dell'industri a e quelli 
dell'agricoltura . A questo propc-
sito, Bitossi ha affermato che gli 
assegni familiar i per  i lavorator i 
dell'agricoltur a ammontano a cir -
ca, un quarto di quelli percepiti 
dai lavorator i dell'industria , men-
tr e l'indennit à giornaliera, nel 
settore dell'industria , è i n media 
par i a 570 lir e e nell'agricoltur a 
non supera le 60 lire . A questo 
punto l'orator e ha denunciato con 
forza la protezione elargita da 

i agli agrari , i quali si 
son visti regalare ben sei miliar -
di a danno' dei lavorator i della 
terra , frodat i per  quanto concer-
ne i benefici ad essi assicurati 
dall'istitut o dei contribut i unifi -
cati. 

 — Si è fatt o cosi 
per  proteggere i piccoli e medi 
coltivatori . 
—Bitossi — T falso. Se ne sono 
avvantaggiati i grandi agrari . e 
nostre proposte garantivano pie-
namente l'economia delle piccole 
e medie aziende agricole. 

l i senatore comunista ha quin-
di affrontat o fi problema del col-
locamento affermando che solo 
n 350 comuni del 7300 dove sono 

stati costituit i gli uffic i di collo-
camento, sono sorte, contempora-
ixaraénie, ìe Commissioni comu-
nali . n tal modo la quasi tota-
lit à dei comuni esercitano i l col-
locamento senza nessun control-
l o democratico, agevolando l e as-
sunzioni arbitrarie , a patt i note-
volmente più vantaggiosi per  i l 
oadronato dì quanto non siano 
quelli stabilit i dalle leggi e dai 
contratt i di lavoro. 

Avviandosi a conclusione del 
suo fort e discorro, il compagno 
Bitossi ha criticat o aspramente 
gli scandalosi metodi esercitati 
nei cantieri di lavoro, dove i di -
soccupati vengono costretti a 
eresiare la lor o opera con salari 
nar i alla metà di quelli lor o do-
vuti . 

T  senatore Bitossi ha infin e 
concluso denunciando l'arbitri o 
di i circa l a deslgnazio-
OB Bar a CU 

cato minoritari o e affermando 
che non può approvare i l bi lan-
cio del ministero del o che 
non applica una politic a sociale 
rispondente ai princip i costitu-
zionali. 

a seduta continua, mentre 
andiamo in macchina. 

hi fiamme  nell e coste african e 
M érafamin e tritamm o 

A . 3. — Un dragami-
ne britannic o partecipante alle ma-
novre in corso al largo della costa 
dell'Afric a Settentrionale si è -
cendiato. rimanendo completamente 
distrutto . Non si deplarano pardi te 
di vite umane. 

quelli che stanno sottoterra e db 
nove giorni non vedono la luce 
del sole. 

Sebastiani, segretario provincia-
le dei minatori, un giovane bru-
no e segaligno, raccoglie le let-
tere e «ricominciamo a leggere. 

«Cara Lina, sotto la lampada 
che illumina le tenebre nel fondo 
della miniera, mentre passo le mie 
orp di servi-io a turno nell ' inol-

a notte, il  mio pensiero va al-
le persone più care, parenti e 
am ia. t> a tutti vorrei dire tante 
cose, della mia vita da nove gior 
ni senza vedere il  sole.
non spnto stanchezza e lotterò 
sempre con più spirito ed energia 
Con i miei compagni per poter 
mangiare un pezzo di pane in 
santa pace.  il  momento fer-
mo il  mio scritto sempre col pen-
siero rivolto a te. Ugo ~. 

La lettera è scritta sul retro di 
una vecchia scheda per l'elezione 
della n un angolo si legge 
la breve richiesta di un altro mi-
natore alla moglie: -Cara
avrei bisogno di qualche foglio di 
carta per poterti scrivere. Gian-
ni ». Camp vivono Questi 400 uo-
mini da 9 giorni chiusi nelle vi-
scere tlella a a centinaia di 
metri di profondità? 

La lettura di questi foglietti 
sgualciti continua a darcene qual-
che idea, -ti due giugno — scri-
ve un minatore alla figlia — pe
festeggiare la data ci siamo messi 
in corteo e cantando abbiamo at-
traversato i due chilometri che d i-
vidono Cabernardi da
zone f. 

 una lettera, anch'essa scrit-
ta a matita su un foglio di carta 
commerciale, con molta cura, quo-
ti con ricercatezza. -Compagni 
dei Comitato, noi minatori che da 
circa 9 giorni ci troviamo nella 
miniera, continueremo senza tre-
ava la nostra lotta fino a quando 
non sarà risolta a nostro favore 
la vertenza dei licenziamenti.
sando alla fame che soffrirebbero 
le nostre famialie se accettassimo 
il  licenziamento e tornassimo a 
casa, preferiamo aspettare qui in 
miniera lottando -. 

Assieme a Dura, organizzatore 
della Cd.L. di Ancona, attraver-
siamo il  paese per andar aia nella 
miniera La stradetta in discesa a 
un tratto si apre e ci troviamo 
nresso l'edificio scolastico flVfe s; 

sono iccaxrrmati un centinaio di 
celerini. o dei cara-
binieri va sotto, e sopra in moto-
cicletta. Sono le tre del potne-
yiftftìn  * fa J rnlrtn  fnfprnn''» . -

po una «rolla eccoci sul piazzale 
antistante l'edificio della direzio-
ne e l'ingresso della miniera. 

Ai margini della strada appare 
improvvisamente una folla munì 
in gran parte composta di donne: 
a centinaia vengono ogni giorno 
dai paesi vicini facendo fino a 18 
chilometri con mezzi di fortuna o 
a piedi. 

La miniera appare deserta. L'a-
scensore che porta giù al pozzo è 
fermo. Solo di tanto in tanto si 
vedono degli uomini attraversart 
il  piazzale. Sono quelli che assi-
curano i servizi i dì sicu-
rezza. Qualcuno si avvicina al can-
cello e la moglie gli passa un in-
volto con della biancheria pulita 

 per un po' a parlare in 
disparte, poi l'uomo si allontana 
scomparendo dietro un calcherone 
da cui arriva l'acre odore dello 
zolfo in ebalizinne. 

Ogni giorno la direzione della 
Afantecatini continua ad inviare 
lettere di lirenziamento. Le donne 
che stanno qui sul piazzale in per-
manenza accompagnano tn moglie 
o la figlia del minatore licenziato 
in direzione e restituiscono la let-
tera: l'impiegato la prende senza 
fiatare. > 

Il discorso di Boldrini 

a il  sindaco di Arcevia, 
uno dei paesi della zona dove più 
largamente si è sviluppata la so-
lidarietà popolare: «Quasi tutta 
l'economia del paese — egli dice 
— é legata alla vita della mime-
rà. Se vengono effettuati i licen-
ziamenti, se poi la i 
chiude la miniera di Cabernardi e 
rinuncia a fare le ricerche nella 
regione, nei 12.000 ettari di ter-
reno che ha in concessione, è la 
rovina per tutti.  solo per i 
400 minator i che vivono in paese 
e per le loro famiglie, ma per ali 
artigiani, per i commercianti, per 
i contadini.  questo, in soste 
gno dei minatori, si è levato tutto 
fi paese-. ' 

Quando ritorniamo a Cabernar-
di, anche davanti alla Camera del 
Lavoro troviamo un folla di don-
ne.  tutte in mano fazzo-
letti a grossi quadri, contenenti 
la cena per gli uomini giù in mi-
niera. Ad ogni fazzoletto è legata 
una piccola tavoletta con sopra 
scritto il  nome del minatore. De-
pongono l'involto sul tavolo e si 
avviano lentamente per strade pol-
verose.  Comitato pensa al pran-

o, le famiglie alla cena. 
O E 

Un aereo in picchiat a 
piomb a su una cannonier a 

o e 'la nave affondati -  mort i sarebbero quattordici 

, 5 — e le manovre 
militar i interalleate, un Tunderjel 
dell'aviazione olandese è precipita-
to su uno spazzamine britannic o a 

chilometr i dalla costa dell'Olan-
da. Si è verificata immediatamente 
un'esplosione e sia l'aereo che lo 
spazzamine si vmo incendiati, af-
fondando. 

Un peschereccio ha raccolto un 
superstite, un altr o è stato portato 
in salvo da unità navali olandesi, 
americane e britannich e accorso 
sul posto. o spazzamine, a quanto 
sembra, aveva un equipaggio di 
15 uomini e si ritien e che 13 siano 
perit i nella catastrofe insieme al 
pilot a dell'apparecchio. Un cada-
vere è stato recuperato. 

Secondo un testimonio oculare, 
l pescatore olandese s Pronk, 

due Tunderfet hanno finto un at-
tacco sullo spazzamine, lanciandosi 

Interrogatorio nelle carceri di Torino 
degl i fx-amwiBisiralor i dell a "SawifjHanp, , 

 le ricerche dei latitanti - intervento dei sindacati in difesa degli 
interessi delle maestranze - Gli obbligazionisti si costituiscono parte civile 

, 5 — Un gruppo di de-
tentori di obbligazioni si è costi-
tuit o Parte Civil e nel procedimento 
penale contro gli ex-amministra-
tor i della  Savigliano ». n un lun 
go esposto presentato al Procura-
tore Generale, sono mossi gravi 
riliev i contro l'azienda, specialmen-
te in relazione all'emissione delle 
obbligazioni, avvenuta — secondo 
l'esposto — quando l'azienda era 
già dissestata. 

l Prefetto di Torin o ha ricevu-
to numerosi organizzatori sindacali 
che hanno chiesto il suo intervento 
a tutela degli interessi delle mae-
stranze della  Savigliano ». 

o dal o -
dustri a Campilli , l'on. Storoni * 
giunto a Torin o ed ha preso con-
tatt i con il Prefetto, col Procura-
tor e della , con il prof 
Castellino, commissario giudiziale 
della «Savigliano», e con gli at-
tual i amministrator i dell'azienda, 
al flaa di ricevei e informazioni 
sulla attuazione, e di prendere 

l'avvenir e dal-

l i Tribunal e di Saluzzo sta -
tanto decidendo sulla omologazione 
del concordato preventivo della 
« Savigliano ». All e carceri di To-
rin o atanno svolgendosi gli * 
rogatori degli ex amministrator i 
arrestati da parte del dott. Otello, 
sostituto P. G.  detenuti sono in-
terrogati separatamente. Primo ad 
essere chiamato è stato Ying. . 
ex-consigliere dell'azienda. -

Proseguono in vari e località dì 
a le ricerche dei quattr o am-

ministrator i latitanti , e cioè del Te-
deschi, del Ferro, delTAnfossi e del 

. Trova sempre maggior 
credito, però, la voce secondo citi 
almeno due del quartetto abbiano 
passato da tempo il confine. 

Una famifljR a avvelenat a 
d a b ca rne * cetitjt o 

. 5. — Una famiglia di quat-
tr o persone, abitante a Berrai* , è 
tut a ricoverata aWaaaadala, par  i l 

avvelenamento: si tratt a di Bernardo 
Stella, di «f anni, autista, della mo-
glie Assunta Sosterò, di 34 armi, de-
la figlia a di t anni e de: fi-
glioletto Giovarmi, di appena dodici 
* n* ,t . ! quali ave?£r:o ;n,**r* 1o rf»ua 
carne di coniglio. 

Colti da fort i dolori viscerali 1 
quattr o venivano ricoverati all'ospe-
dale. ove malgrado ogni cura  pic-
cino decedeva mentre g'.  altr i 3 so-
no stati dichiarat i guaribil i in 1» 
giorni . 

Un puzzo uxoricida 
, 5. — Colto da un 

improvviso accesso di pazzia, 
l'agricoltor e Fausto , di 
39 anni, da Chiari , padre di quat-
tr o bambini, assaliva a martella-
te la propri a moglie Ester -
ni, di 32 anni, colpendola varie 
volte alla testa. 

Alcuni familiari , accorsi alle 
grid a della donna, non riuscivano 
ad iramobUixxar e il a che si 
dava alla fuga. 

a , trasportata all'ospe-
dale, vi decedeva poco dopo -

su di esso in picchiata. Uno dei 
due aerei ha sfiorato l'unità , men-
tr e l'altr o deve averne colpito l'ai 
bero. Si è levata immediatamente 
una furiosa vampata che ha av-
volto l'aereo e l o spazzamine. Con 
la «uà barca, i l Pronk è accorso 
subito sul posto cercando di evi-
tar e le chiazze di olio incande-
scente che cospargevano la super-
ficie delle acque. Una nave di sal-
vataggio olandese ha raccolto più 
tard i un cadavere orribilment e 
mutilato . 

Al l e manovre in corso, che si 
svolgono sotto i l comando dell'am-
miragli o Slot, partecipano unità 
britanniche, belghe ed olandesi. 

e richieste del . 
al processo Cocco 

. 5. — a avuto inizio 
oggi, dinanzi al Tribunal e di Cagliari 
i l processo a carico del compagni 
Pietro Cocco. Salvatore durr a ed 
Antonio Puggtoni. o di «ave-
re organizzato cortei non autorizzati 
e di aver  disubbedito all'ordin e di 
scioglimento degli stessi >. Altr e setta 
persone sono imputate di «violenza 
e di oltraggio alla forza pubblica». 

 fatt i avvennero a Carbonia fi 
2 aprile, giorno dello sciopero gene* 
rale n Sardegna 

a si inizia con una breve 
relazione del Presidente il quale non 
fa altr o che esporre le circostanze 
come risultano dal verbali della Po-
lizia. intessuti di inesattezze e. peg-
gio. di falsità. 

Subito dopo vengono sentiti gU im-
putati - Cocco. Puggtoni e GnJrr a fan-
no una esatta ricostruzione del fatt i 
avvenuti la mattina in cui vennero 
arrestati, smentendo le false affer-
mazioni della Polizia. 

All e contestazioni del Presidente 1 
nostri compagni rispondono con pre-
cisione dimostrando come, quando 
avvenne la carica, si trovavano pres-
so l'ufficio  delle Poste dove vennero 
brutalmente arrestati da im agente. 

n Commissario o dopo aver 
raccontato  fatti , ripetendo le ben 
note storie del c o r t e i e usando 
espressioni oltraggiose nel riguard i 
delle donne definite facto 
scalmanate messo tn confronto con 
i compagni Ghirr a e Cocco, ha am-
messo di averli visti solo alFntcita 
dall'Aren a e di averli rivist i n stato 
d'arresto dinanzi all'uffici o delle 
Poste. 

a requisitori a del P. . dott. -
peru non ci ba detto nulla di nuovo. 

Ed ecco le eoe aravi ilrhlaaU ; cin-
que mesi di arresti e 9V  nre di 
multa per  Ghirr a e PuggteBi; due 
mesi di arresti e 8000 lir e di am-
menda per  Cocco. Per  tutt i gli altr i 
imputat i tr e anni di raclaaloaa, «sa 
mese su arresti  agga Ura di 

(Continuazione- dalla prima pagina) 

parte, ma di tutt o il popolo contro 
i l fascismo, in tutt e le sue mani* 
f estazioni. 

Boldrin i ha quindi smascherato 
il tentativo del fascisti e di qual-
che esponente governativo di di 
stinguere il «buono» e il « catti-
vo * del fascismo, le intenzioni e 
la realtà tragica di cui tutt i gli 
italian i sono stati vittime . Questo 
tentativo i fascisti lo fecero già 
nel '35-36, quando promisero ai 
giovani mandati a morir e sui più 
diversi campi di battaglia che «do-
po» sarebbero stati «ripulit i gli 
angolini» e sarebbe stato conqui-
stato * il posto al sole». 11 signi-
ficato più profondo della guerra 
di liberazione sta proprio , ha af-
fermato Boldrini , nel fatto che il 
popolo o ha voluto far  piaz-
za pulit a di tutt o un passato ver-
gognoso per  aprir e un nuovo capi-
tolo di storia. a questa conside-
razione sorge una domanda: come 
mal, se lo Stato democratico -
liano è sorto da una condanna ge-
nerale del fascismo, il fascismo si 
ripresenta sulla scena politica? B 
qui il valoroso combattente part i 
giano ha accennato al problema 
delle responsabilità governative 
per  la rinascita di un pericolo fa-
scista. E' chiaro, egli ha detto, che 
se si fosse mantenuta e rafforzat a 
l'unit à delle forze democratiche, 3e 
si fosse applicata la Costituzione 
specialmente per  quanto riguard a 
le riform e di struttur a che avreb. 
bero' tagliato le unghie al gruppi 
economici che oggi sostengono i 
Borghesi e i Graziani, la situazio-
ne politica italiana sarebbe pro-
fondamente diversa e non si por-
rebbe neanche il problema di que-
sta lesge. 

a se discutessimo soltanto di 
ciò — ha aggiunto Boldrin i — cer 
tamente sarebbe impossibile rag-
giungere una intesa tr a tutt i ì 
gruppi politic i che si dichiarano 
antifascisti e che dietro un contri -
buto alla guerra"  di liberazione. Vi 
sono invece alcune considerazioni 
sulle quali concordano tutt i coloro 
che appoggiano questa legge. E* 
vero che una democrazia è vera-
mente tale solo quando tr a i l go-
verno e il Paese esiste un rappor-
to di fiducia reciproca, quando 
ogni cittadino identifica i propr i 
interessi in quelli della collettivi -
tà e vede soddisfatto il suo bisogno 
di lavorare, di progredire, di stu-
diare. a è vero soprattutto che 
un regime democratico può vera-
mente definirsi Tale quando sono 
valorizzati ed inculcati nelle co-
scienze i valori morali e storici che 
ne costituiscono il fondamento. 

e dal 1946-47 si è fatto di tut -
to per  colpire questi valori , per 
calunniare coloro che sono stati 
gli alfier i della lotta per  la demo-
crazia, per  presentare la guerra 
di liberazione come una pagina di 
guerra civil e da chiudere al più 
presto, per  mettere sullo stesso 
piano partigian i e fascisti. 

Su questa impostazione i fasci-
sti hanno ampiamente ricamato pei 
giustificar e la tesi della guer-
ra perduta per  il « tradimento » de-
gli antifascisti. Non si è capito, ha 
affermato Boldrini , che favorendo 
e incoraggiando la denigrazione e 
la svalutazione della resistenza si 
apriv a la strada al fascismo e si 
colpivano le basi morali e stori-
che della democrazia italiana 

Se  gli studenti sapessero... 
e ha quindi affermato 

che una delle condizioni essenzia-
l i per  impedire la rinascita del fa-
scismo è l'opera di educazione de-
mocratica delle giovani genera-
zioni. o aver  letto alcuni -
qualificabil i giudizi sulla guerra d) 
liberazione e sul movimento anti-
fascista contenuti nei libr i di testo 
per  le scuole e aver  biasimato le 
disposizioni ministerial i che limi -
tano l'insegnamento della storia 
alla fin e della prim a guerra mon 
diale, Boldrin i ha invitat o il gover-
no a far  conoscere ai giovani le 
vergogne, i delitti , le ruberi e del 
fascismo. 

Se 1 nostri studenti, egli ha det-
to, sapessero — ad esempio — che 
i fascisti hanno torturat o i parti -
giani infiland o coltelli nelle un-
ghie, hanno fatto violentare le 
staffette partigiane dai brigatist i 
neri , hanno bruciato vivi giovani 
patrioti , hanno fucilato ragazzi di 
13 anni, come quel Franco Centro 
di Cuneo il quale prim a di avviarsi 
davanti al plotone di esecuzione 
disse «chiedo soltanto che mi fu-
ciliat e lasciandomi la rte'l a trico -
lore», nessuno dì essi avrebbe il 
coraggio di seguire ancora Grazia-
ni e Borghese. Perchè, ad esem-
pio, non si introduce come libr o di 
lettur a nelle scuole il volume delle 

e dei condannati a morte» 
della- a che ha sollevato 
unanimi consensi di critica? 

l compagno Boldrin i ha quindi 
chiesto che il governo, oltr e ad in» 
tervenir e in difesa dei valori dell» 

, emani le norme ne-
cessarie per  i l riconoscimento giu-
ridic o del Corpo Volontar i della 

, allo scopo di togliere ai 
fascisti ogni possibilità di rivalsa 
contro i partigian i ' i quali sono og 
gi in una situazione giuridic a a* 
surda: i partigian i sono riconosciuti 
come singoli mentre non e rico-
nosciuto i l corpo nel quale mili -
tavano. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato la conclusione del discor-
so di Boldrin i ha preso la parola 
i l missino . Egli sì è af, 
tannato a dimostrare che i fascisti 
rappi«autano la più sicura diga 
anticomunista e che quindi è scioc-
co sciogliere a  se ai vuol fare 
una politica anticomunista. 
l ibert i e la democrazìa. 

l tono del dibattit o si è elevato 
al massimo quando ha preso la pa-
rol a i l compagno Giorgio -

. Egli ha pronunciato un for -
tissimo discorso polìtico che ha vi -
vamente impressionato tutt i i set-
tor i dell'assemblea suscitando in 
pit i punti gli applausi degli stessi 
democristiani. Amendola ha com-
piut o una anali* ! rigorosa e serena 
della natura del fascismo ripropo -
nendo aTTattenaione della maggio-
ranza i problemi che travagliarono 
a movimento antifascista ed invi -
tando tutt i i nemici del fascismo 
a far  tesoro del giudizio che Gram-
sci diede sulla dittatur a mussoli-
niana. A conclusione di questa 
analisi, accompagnata ad una ap-
passionata rievocazione dei mo-
menti pU cruciali della lott a anti-
fascista e de! più orrendi delitt i 
del fascismo, l'orator e comunista 
ha delineato l e responsabilità che 
ricadono sul governo per  la ripresa 
del fascismo. l grande discorso 
de! compagno Amendola pubbliche-
remo un ampio resoconto domani 

Quando Amendola ha fluito  di 
parlar *  i d. e hanno di let t o a ot-

tenuto la chiusura della discussio-
ne generale. a seduta è stata quin-
di sospesa e ripresa alle 21,45 per 
lo svolgimento drgl i ordin i del 
g.omo. Contro la legge, con i con-
sueti appelli alla democrazia e al-
la libert à hanno parlato i l fascista 

, e 11 filofascista Gerar-
do E . Contro la legge ha 
parlat o anche, in nome di un anti -
fasc'smo piuttosto astratto, i l l ibe-
ral e COCCO U il quale ha so-
stenuto che il fascismo non deve 
esser  combattuto con leggi eccezio-
nali ma con le norme penali già 
esistenti. n netto contrasto con, 
questa posizione, i liberal i -

A e E CAPANO han-
no riaffermat o l'esigenza di misu-
re atte a stroncare la tracotanza 
fascista. n Bellavista ha solleci-
tato, in particolare, un'opera di 
propaganda di verità presso la gio-
ventù per  sottrarl a alle insidie 
della demagogia fascista. . Per-
rone Capano, n dirett a polemica 
col suo collega di partit o Cocco 
Ortu . ha affermato che la liquida -
zione del fascismo non è un pro-
blema teorico ma politico da riso!-» 
vere al più presto «enza esitazioni 
e ha fatto risalir e alla politica in-
terna della  C. molte delle cau-
se della rioresa fascista, n depu-< 
tato 1-bcrale ha chiesto anche cho 
la legge sia and-'caia sino in fon-
do colpendo non soltanto le mani-« 
festazioni esteriori ma anche i fl-< 
nanziatori del fascismo 

 di Borellini 
a parola in questa ap-

passionante discussione è stata dot-» 
ta dalla compagna Gina ^ 

, mutilat a e decorata di meda-* 
glia d'oro per  le sue eroiche im-« 
prese partigiane. Più degna con* 
clusione non poteva avere i'  dibat-ì 
tlto . Con la voce rott a dalla com-« 
mozione, che più volte le ha tape-, 
dit o di proseguire, l'eroin a parti- * 
giana ha rievocato il martiri o e lo 
sofferenze di migliaia e migliala di 
donne nella lotta contro i l fascismo, 
ha ricordat o alcune delle paginq 
più vergognose della barbari e fa-« 
?cista. scatenatasi non solo contro; 
i combattenti per  la libert à ma con* 
tr ó popolazioni inermi , contro don-
no incinte, contro bambini, contrai 
vecchi. Tra gli applausi scrosciante 
di moltissimi deputati che si erano" 
trattenut i ad ascoltarla nonostante 
''or a tarda. Gina Borellin i ha nega-
to ai fascisti, in nome delle vittim o 
del , il diritt o di appellarsi 
ai princip i di libert à per  contrasta-* 
r e questa legge e ha concluso r i -
cordando il giuramento che 1 pa-
triot i prestarono di front e ai loroj 
fratell i morenti: l fascismo norf 

 niù tornare' ' 

Oggi, alle 15.30 prenderanno la 
carola i relatori , il ministr o Scei-
ba e cominceranno le votazioni de-
gli articol i della legpe. 

l U PACE 
(Continuatone- daUa prima patinai 

persecuzioni più illegali, come av-
viene ora in Francia, i difensori 
della pace e dell'indipendenza na-
zionale. Questi gesti non possono, 
tuttavi a nascondere, anzi rivela-
no la debolezza dei bellicisti e lq 
lor o difficoltà ; - i  popoli compren-
dono sempre meglio che - la pacq 
può essere e sarà salvata ' perchq 
le forze che la difendono sona 
immense e aumentano ogni giorno 
di più. 

Questa fiducia incrollabil e è tan* 
to più grande nei partigian i della 
pace italian i in quanto le recenti 
elezioni ci  hanno mostrato cho. 
nel Nord come nel Sud milion i «j 
milion i di cittadin i di ogni ceta 
condannano quei partit i e quegli 
uomini che, dimentichi dell ' inte -
resse della pace e della Nazione» 
si sottomettono alla volontà dt 
governanti stranieri , plaudono al 
riarm o tedesco, approvano l e cru -
deltà contro i prigionier i di guex* 
ra, non osano condannare l a guer-
ra batteriologica, consegnano lq 
nostre forze armate a generali 
stranieri , propri o in questi giorni 
vorrebbero fare approvare dal 
Parlamento lo Statuto delle trup -
pe d'occupazione in . 

a Segreteria Nazionale al ri-» 
volge in questo momento a tutt i 
ì Comitati e a tutt i i Partigiani 
della Pace, a tutt e le Associazioni, 
Enti . Organismi, personalità, gior -
nali che vogliono sostenere ia. cau-
<a della salvezza della patria , chie-
dendo loro di partecipare semprd 
più attivamente all'azione in dife-
sa della pace. 

a Segreteria Nazionale decida 
che: 
- a) Tutt i i Comitati Provincial i 

e locali sì riuniscano entro i l 13 
giugno in seduta straordinaria , 
plenaria e pubblica invitando tut -
te le persone e le personalità cha 
intendono manifestare il lor o l ibe-
rr . pensiero oer  chiamare tutt i 1 
cittadin i a raccolta in una aziona 
sempre più vasta contro i l r iar -
mo tedesco, contro la guerra bat-
teriologica. per  la piena sovrani- -
tà nazionale, per  i diritt i desìi 
italian i e di tutt i gli uomini d i 
manifestare liberamente la lor d 
volontà di pace e per  svilupparsi 
e intensificare la campagna del 
-Quaderni della Pace e della * 
nascita, e per  la precedenza as-t 
soluta delle scese per  la ricostru -
zione sulle spese per  i l riarmo . 

b) Entr o il 15 giugno atandj 
indette riunioni , conferenze, com:-* 
zi, da tutt i i Comitati locali, rio-* 
pali , aziendali della pace. 

Venga intensificata l'opera eli 
propaganda orale e scritt a in tot-* 
te le sue forme, siano molt ipl i -
cate le iniziative, quali dibattiti . 
invì i di delegazioni, approvazione 
di ordin i del giorno contro i nuovi 
atti d! guerra. 

ci l 15 al 30 giugno, nei p e-
riod i ir . cui ricorr e l'anniversari a 
del conflitt o coreano, siano d o-
vunque organizzate « Settimana 
contro la guerra batteriologica 4 
per  la conclusione dell'armistizi o 
in Corea». 

f^y j « « t*»w»w * * ^ ^ n f ^ s a*y^ 

data' tr a tutt i f del la p oi 
colazione «11», convocazione in ses-
sione straordinari a a Berl in o de] 
-Consigl io e della Pace»* 
creando l e condizioni per  l a par -
tecipazione ai lavori del Consiglia 
d! personalità di tutt i 1 partit i «1 
di tutt e le opinioni che abbiano in 
comune la volontà di cambiare i l 
corso degli avvenimenti, imponen-
do soluzioni pacifiche di tutt e l e 
controvers'e internazionali ed esi-
"endo la stinularlnn e di un «Pa t-
to di Pace tr a le Grandi Potenze»* 

a Segreteria Nazionale è eez-
a che una volta dn più. e più tor -

te che mai. si manifesterà l a v o-
« dei patriot i che vogliono U 

 ne! mondo intier o e dai 
o mal che lTtali a 

essere una base dì 
i italian i della carne da c a * . 

none». 


